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LA FUSIONE DELLE DUE BANCHE 


Non avviene ‘che’ sorga in Htalia ‘alcuna 
quistione intorno alle Bamehe d'emissione 
ed agl’istituti di credito, senza che si ri- 
velino tutte, le, prevenzioni che contro co- 
desti possenti stromenti dell'attività nazio- 
nale si ‘sono ostinatamente nutrite. 

La proposta di legge presentata alla 
Camera dall’on. ministro della finanza per 
la fusione della Banca toscana colla Banca 
nazionale sarda; suscitando di nuovo que- 
sta quistione, ha risvegliate le stesse pre- 
venzioni. 

Dobbiamo innanzi tratto dichiarare che 
ci, torna difficile lo spiegare il perchè l'on, 
Fenzi aveva ritirata la sua proposta, già 
presa in considerazione dalla Camera, ed 
_il perchè il ministero l'abbia ripresentata 
per conto proprio. La mozione fatta dal- 
l'on, Fenzi, d'accordo coll’on. Briganti-Bel- 
linî Bellino, era stata rinviata ad una Giunta 
nominata per riferire sulla pluralità delle 
Banche. La Giunta ha sospeso î suoî la- 
vori, dopo che la Camera aveva  delibe- 
rata l’ inchiesta sul corso forzato. 

Ritirando questa proposta per sottoporla 
tosto di nuovoalla Camera, si aveva forse 
l'intenzione di trarla dall’obblìo, d’inviarla 
ad altra Giunta e di provocarvi sopra una 
discussione tanto ‘pronta quanto urgente 
sì, mostra, una risoluzione; , i 

Ma, siccome è imminente la pubblica 
zione della relazione della. Commissione 
d'inchiesta sul' corso forzato, siccome deve 
credersi ch’essa contenga schiarimenti © 
rivelazioni sulle Banche, sulle condizioni 
loro e sui loro rapporti‘ collo» Stato; sic- 
come, infine, delle proposte della Commis 
sione due riguardano le Banelie, ci sembra 
che poteva, il ministro lasciar le cose come 


erano; persuadendosi. che probabilmente la. 


Camera esiterebbe di deliberare subla: fu» 
sione delle Banche isolatamente o prima 
che la: quistione. principale fosse risorta. 

Questo ritardo dovrebbe però. essere 
breve. 

Lo. stato: presente della; circolazione; fi- 
duciaria e de’ rapporti’ della Banca col 
Governo è essenzialmente transitorio. Non 
è To stato normale nè d’una Banca di emis- 
sione, nè «di. un Governo che abbia le fi- 
nanze assestate. 

Tutti desiderano-di uscirne; tutti ne;sen- 
tono il bisogno. 

Ma per qual via? 

Questo è il problema che il Governo 
ed il Parlamento hanno da risolvere. 

E un problema molto arduo, ma che 
presenterebbe molto minori difficoltà se 
fosse riguardato senza pregiudizi, e se 
tutti si convincessero della necessità di 
venire ad una terminativa deliberazione 
intorno! alle Banche. ; 

Tre, vie si aprono dinnanzi alla Camera: 

19 La conservazione dello statu guo; 

2° Il privilegio della Banca nazionale, 
mediante compensi da stabilirsi a vantag- 
gio dello Stato; 

3° La libertà: completa: delle Banche di 
emissione. È 

La conservazione, dello statu. quo, sa- 
rebbe un segno d’irresolutezza. e,, dî; im- 
potenza. 

Essa non giova che. alla Banca nazio- 
nale, | 
portante, stende le sue operazioni in tutto 


lo Stato, ha una clientela numerosa , un: 


credito solido. È la Banca che impone 
la legge, è lo Stato che la subisce. Alla 
Banca possono. mancare delle. guarentigie 
di diritto, ma ha una guarentigia molto 
rispettabile di fatto, sapendosi,, che così 
nella politica come nel» credito la forza 
del fatto sia prevalente. 

Può. parer. superfluo che accenniamo,al- 


l’interesse che lo. Stato paga ‘alla «Banca: 


supra peo ci 


la quale dispone d'un capitale im- | 


lrato cent. 


RO. | 


‘ a di, 278 milioni, «a cui 
on. Sela ha fatto allusione’ alla Camera. 
Ducchò ‘si ammunzia’ prossimo! il ‘imborso 
xi codesto imprestito, l'interesse cessa e 
la discussione non avrebbe che uh valor 
retrospeltivo, Sarebbe - una disquisizione | 
storica, da cui non si potrebbe attendere 
‘niuna conclusione pratica. 

Ma ammesso ‘che il ‘corso forzato abbià ‘ 


alcuni, rimane pur sempre incontestabile 
che questo stato precario della Banca non 
deve durare, La cessazione del corso for- 
zato dovrebbe anzi essere preceduta da 
una deliberazione, la quale méttendo fine 
al provvisorio rassicuri per l'avvenire. 

Or volendo adottare un sistema in fatto 
di credito, non ci ha da una parte che 
il privilegio, e dall'altra che la libertà. 

Col ‘privilegio la: Banca: nazionale sola 
avrebbe il diritto di emissione, mà lo Stato 
potrebbe in compenso. domandare certe 
guarentigie e vantaggi ed anche una par- 
tecipazione a’ benefici ‘della Banca. 

Con la libertà, l'emissione de’ biglietti 
viene abbandonata alle Banche, che po- 
trebbero sorgere ‘in numero illimitato, 
senza bisogno dell’approvazione legislativa. 

Qual è il sistema che più conviene allo 
Stato? Quale quello che promette mag- 
giori vantaggi e-potrebbe aiutare ad uscir 
con minore imbarazzo dalla situazione pre- 
sente‘ ed a passare dal corso forzato alla 
circolazione libera ? o 

La quistione è tanto più degna dell’ at- 
tenzione dell’economista e dell’uomo poli- 
tico, in quantochè sarebbe pericoloso di 
volerla risolvere senza tener conto. dellé 
condizioni del paese e del credito na- 
zionale. 

Ma qualunque. sia, la soluzione a, cui 
addiverrà il Parlamento , non può esser dub- 
bio che la fusione della Banca toscana nella 
Banca nazionale sarda non potrebbe esset 
i ricusata, senza aperta ingiustizia 6d offesa 
(de legittimi interessi d'una classe di .cit- 
| tadini. ) 
| Ammesso it privilegio, la fusione viene 
\ da per sè; ammessa la libertà, la fusione 
| sì compie come un diritto riconosciuto dalla 
\legge. Non sarebbe di fatto una libertà di 
| nuovo conio; una libertà comela vagheggiano 
{molti dernocratiti, le cui tendenze all’assola- 
‘tismo sono troppo evidenti, quella che nie- 

gasse a/due Banche il diritto di riunire leloro 
forze? Quella clie ad una Banca, la quale 
non: ha più. bastante. vigore per vivere, 
l'vietasse di fondersi in'un’altra? 

La fusione della Banca toscana ‘colla 
‘Banca nazionale sarda è richiesta da quella. 
Essa medesima ha dichiarato che vive 
soltanto; per lav grazia della Banea sarda. 
Non ne vogliamo indagare le ragioni; 
forse risulteranno dall’ inchiesta sul corso 
forzoso, 0 daranno anche un po” a riflettere 
a' partigiani; della' libertà delle Banche di 
‘emissione. Ma il fatto‘ è ‘come: da noi si 
afferma. E dinnanzi a questo fatto con 
qual' diritto si' vorrebbe respingere ta do- 
minda della Banca toscana? i 

Si oppone che la fusione; è fatta, nell’ine 
teresse. degli: azionisti: della Banca: toscana: 
E chi ne dubita? Ma codesto interesse 
potrebbe: essere sacrificato? Con qual di- 
ritto potrebbesi» pretender: questo ?: si \pro- 
fondono milioni! per» .salvar: dalla* rovina 
delle Società di strade ferrate, e. poi si 
pretende che una Banca non si. fondi in 
un’altra, quando vi dichiara che non può) 
o-non'vuole: andar: avanti «sola? L* aver 
tenuta sospesa questa quistione per tanto 
| tempo fu improvvido consiglio ; il'risol- |” 
verla contro la domanda, della Banca. to- 
scana; sarebbe: una flagrante offesa-del die 
ritto: 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


| ‘Tonino, 46 febbtdio:' — Nella ‘seconda cd 
ùltima seduta di questa brevissima sessione 


io 


Ù 


La Venerdì, 19 


lle 


Giornale Quotidiano 


| noi che siamo ora tenuti a non trascurare 


a cessar Sì presto come si pretende da'|' 


Ammini, strazione 


ppi MIN Ce 

straordinaria, vil nostro | Consiglio provinciale 
si occupò di questioni. divinteresse Tuasi .se- 
contdario, ‘ma ‘che ‘acquistano importanza ‘per 


cosa alcuna Che possa’ fivorire la città nostra 
chie ‘non ‘avtà poco a fare per riaversi ‘eom- 
pletamerite dél cambiamento di sorte che le 
fu fatta dalle inevitabili vicende politiche, 

‘Anzitutto «era in questione la ferrovia di 
Rivoli. 

Come sapete, la posizione alquanto elevata 
della città “di Rivoli dal: piano ‘su ‘cui «doveva! 
correre ‘la ferrovia ‘da Torino a Susa fu causa! 
che la linea ferrovititia, ‘invece di toccare'Ri- 
voli fu portita' ad Alpignano. Il desiderio però 
di ‘una ferrovia diretta îra Torino e Rivoli era. 
sempre Vivo sia nell’una che nell’altra delle 
due città e perciò fu accolta con gran favore 
la domanda Reinfeld che voleva per lo meno 
stabilirvi ; una ferrovia ‘a ‘cavalli. Lo scorso 
anno ‘infatti val Reinfeld fuvaccordata la con- 
cessione di uma ‘ferrovia‘a' cavalli da stabilirsi 
sul ‘lembo “a mezzogiorno della attuale strada 
provinciale che è ‘una ‘delle più belle sia per' 
la sua larghezza sia per la doppia fila di al- 
beriì vetusti che la fiancheggia in tutta la sua 
lunghezza, sia anche perchè. corre da Torino 
a Rivoli in linea retta ed ofire «a .chi la, per- 
corre da uma parte la vista del. castello di Ri- 
voli, dall’altra «del santuario di Soperga. 

Ul Reinfeld ‘però, ‘benchè ‘dal ‘suo corrtratto 
avesse obbligo di metter mano ai lavori entro 
trè mesi, non lo fece, ed anzi: cedette la sua 
impresa al cav. Colli, il quale, resosi vile 
vatario del contratto Reinfeld., presentò do- 
manda per essere autorizzato a mutare la; fer- 
rovia a cavalli in una ferrovia a vapore. -Il 
Consiglio provinciale era appunto chiamato ;a 
deliberare sulla domanda Colli, la ‘quale «con- 
sisteva rel: chiedere l'autorizzazione di ridurre 
‘la ferrovia a vapore e di alterare alcun poco 
in ‘qualchè tratto le attuali livellette della 
strada. A prima giunta sembrerebbe che 'la 
ferrovia percorsa dalla locomotiva, essendo di 
tanto superiore a quella esercita colla trazione 
a cavalli; la domanda non avrebbe dovuto 
presentare difficoltà, di sorta, e non pertanto 
vi furono gli ‘oppositori che tentarono far re- 
spingere la domanda Colli. Il primo appunto 
che fu fatto sì è quello che; non avendo il 
Reinfela dato opera a. cominciare i lavori en- 
tro i tre mesi, doveva considerarsi decaduto 
dal suo diritto, e quindi il Colli.doveva aste- 
nérsì dal concedere al Reinfeld alcuna regalia 
in vista della cessione del suo contratto. e 
presentarsi come nuovo concessionario, Eviden- 
temente, ciò avrebbe portato ad una lite e sa- 
rebbe statosam- ostacolo tanto più serio, quanto 
più.si presentava, sotto I’aspetto d’ una sem- 
plificazione. In secondo luogo, fu detto che la 
vaporiera, correndo parallelamente ed attigua 
alla strada provinciale, avrebbe dato luogo a 
frequenti disgrazie per impennamenti di, ca- 
valli correnti sulla strada provinciale. 

Altre osservazioni furono fatte, ma ai fautori 
del progetto fu facile il rilevarne la leggerezza 
e Ja poca serietà, tanto più che non trattandosi 
di una linea di interesse generale non è pos- 


| che.glicè 
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Street Strand, 


N 


«Fennoni, ‘agente commissio! 


SSOCIAZIONI SI /RICEVONO 
In Firenze all’ Ufficio “del Giornale, .via S.. Gallo , n. 31 {piano terreno. In 


Torino, all’ Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19. Nelle 
provincie presso gli uffici postali. 


A Parigi all’Acence Havas, rue J. J. Rousseau, n, 31; a Londra, Datist 
*Daviss. et Cowp., Finch-Lane, Cornbil; a WestEnd ‘Branch, n. 1, Cecil 


‘Le ‘lettere ved ‘i reclami devono essere ‘inviati * Direzione del 
a gioinble:==sNonssis testi inviati. rnancui ; ‘alla Direzi e] 


ia Cavour, n. 27. 


r NG estitui i manoscritti. 
Peregli‘annuozi. rivolgersi all renerale. d’annunzi sui Giornali di A: DANTE 


Le inserzioni costano L. 1 la 


prevede. possa farsi abbastanza seria, è quella 
mediante la quale fu approvato il ristabili- 
mento della ‘bolletta disesportazione sul dazio 
dei colomiali ; riso ; farine ewpollame ; «questa 
deliberazione urta ‘gli interessi lel'Banco di 
sconto è sete, quale conduttore dei magazzini 
del dok. 

Vi fu bensi in Consiglio chî asseriva'la pro- 
babilità pel Municipio, di dover sostenere una 
lite per siffatta concessione dannosa agli inte- 
‘ressi del «Banco di .sconto., ma _.stavano vin 
favore del «Municipio ndue vpareri dei -consu- 
lénti ‘della veittà ,'i signori »commendatori vay- 
vocali Vesezzi'e Ferraris , ‘e questi în vispe- 
cial modo ‘fu impegnato ‘a sostenere nanti «il 
Consiglio l'eccellenza del parere quale  consu- 
lente legale, e lo fece rispondendo al conte 
Ceppi, il quale appunto aveva esternato Pav- 
viso. contrario alla proposta in discussione. 

«La. proposta: fu approyata a grande maggio- 
ranza , essendosi: per delicatezza astenuti dal 
prendere partealla discussione e dalvotare, i 
consiglieri ‘comunàli che ‘facevano ‘pur parte 
dell’ amministrazione ‘del Banco ‘di ‘sconto: e 
sete. i 


NaboLi, 17 "febbraio. — Levoperazioni della 
leva sono. pressochè. compiute  esseridosi ieri 
chiusa' regolarmente Ja, sessione ordinaria del 
Consiglio, presieduto dal consigliere di pre- 
fettura cav. Canera di'Salasco. 
durerà pochi giorni e così tutto sarà compiuto 
zioni ministeriali, 

A forza (di buona volontà ‘e di attività néi 
componenti. il, Consiglio si sono superate tutte 
le-difficoltà che sorgevano, principalmente dalla 
granimassa,degli iscritti. da visitare e da as- 


segnare ‘ai reggimenti. 

Mi consta; vedeè»del resto voce generale nel 
paesò, ro; n ì 
‘diligenza, sicchè nessuno degli interessati potè 


siglio, anche quando queste non riuscivano 
secondo i loro desideri. 


quelle “altre operazioni «stabilite dalla legge. 


inferiore ‘ quello degli anni precedenti. 
dine. 

apice ‘clio ‘sedeva ai ‘Gramili. 
propria, ron trascurò dal 


«ito, sovitando 


sibile sperare concorso pecuniario dal governo 
e bisogna facilitare, non creare ostacoli ad una. 
impresa la quale, volere o non volere, nell’im- | 
prenderè la costruzione di tale ferrovia non 
bada tanto ad una speculazione, quanto alla 
soddisfazione di amor proprio di compiere un 
lavoro di così rilevante importanza. Una sola 
osservazione degna di rilievo fu fatta dal com- 
mendatore consigliere Ferrati, il quale :ricor- 


quindi un peso inutile per l'erario. 


coincidevano 


cupazioni erano 


dando che la ferrovia a vapore richiede arma- 
tura più solida, e ritenendo che per un lungo 
tratto della strada nel sottosuolo dalla parte 
a giorno ci sono i tubi dell’acqua potabile, 
notò che sarebbe utile stabilire la ferrovia sul 
lembo a notte della strada provinciale anzichè 
sul lembo a giorno. ll consiglio fini per at- 
cogliere a grande maggioranza la domanda 
Colli, per cui è sperabile che la vaporiera non 
tarderà di-troppo-a correre 'fra Torino e Ri- 
voli come già corre con grande vantaggio fra 
Torino e Ciriè. 

Nella. stéssa seduta il Consiglio accettò le 


È comdizioni fatte all’ Impresa della ferrovia di 


Savrona dall’ultima convenzione governativa, e 
deli,berò lasciare alla deputazione provinciale 
di-stmbilire la tabella di riparto per l’appli. 
cazion e ai comuni, della provincia della quota 
di rent lita, di ricchezza mobile spettante alla 
del fondo del culto ed all’E- 
‘conomato generale secondo 1’ origine dei red- 
diti stessi, ; Per l’imputazione della relativa im- 
posta e sov mr’imposta. 

Anche lay rappresentanza comunale fu con- 
vocata straor dinariamente in seduta per alcune 
pratiche di'‘u; @ interesse abbastanza spiccato n 
quale è quello, » Per esempio, della concessione 
di'un sussidio | dii L- 40 mila al concessionario 
della’ ferrovia dit Rivoli; di cui vi ho aceen- 
protetti rimandata @lla Commissione 


visione posta sotto vai suoi ‘ordini. 

TI Re; ituranite il suo soggiorno nella nostra 
città, ebbe più di un’occasione per assicurarsi 
del modo regolare con cui. le cose militari 
camminano in questa divisione militare. 

Più d’ una volta,S, M., si compiacque di 
esternare ai ‘capi di. corpo ed. in particolare al 
generale Di Pettinengo, la’ sna soddisfazione 
per' quanto ‘aveva osservato , tanto nell’ospe- 
dale militàre ‘della Trinità, quanto nella rivi- 
sta passata al Campo di Matte a tattà Ja guar- 
nigione. Questa soddisfazione del Re si fece 
manifesta in varie occasioni, accogliendo .con 
molta. premura tutte le proposte che il gene- 
rale eredette «di dovergli fare; specialmente. a 
sollievo d’individui, di vedove e di famiglie 
di militari cadute in misefiay di ‘cui’ ebbi già 
in altra mia "ad inviarvi Ja tanga lista. Sit 
fatte largizioni sovrane, oltre al fare un ottimo 
effetto nel soldato , servifono pure ad accre- 
scere, il prestigio morale del generale che le 
aveva ottenute dal nobil cuore del Re; 

Prima di partire ; ed oltre le somme già 
date, Vittorio Emanuele inviava’ al' generale 
altre lire mille per essete distribuité in’ soc- 
corsì fia le fumiglie più povere dei militari. 

Il Re poi nel mattino della sua partenza, 
nello stringere la mano al medesimo ,, poco 
prima di salire in vagone , degnavasi ancora 
di ripetergli a lungo l'assicurazione della sua 
piena soddisfazione per la tenuta ed. istru- 
zione del soldato , non che: per 1’ ordine: con 


imfeliori stu ‘di. Una deliberazione: che a 
pria inf pare di poca' entità, ma che' si 


Gli-abbuonamenti. che si prendono per' l'estero ‘devono pagarsi în oro. | 


Ai 19 si aprirà quella «straordinaria sche 


nei termini prescritti dillla' legge e dalle istru- 


che le cose vi si-fecero colla massima 


muovere lagnanza contro ‘le decisioni del Clon- 


In quest'anno la leva nelle provincie meri- 
dionali si operò con, maggiore facilità degli 
anni scorsi, ‘dimostrando i coscritti grande 
premura’ di presentarsi alla visita ed.a tutte 


Quindi il numero dei ‘renitenti sarà ‘di certo 


1 Nella nostra provincia poi e segnatamente 
a Napoli le cose procedettero con molto or- 


Il Consiglio nè, fu-largo, nè. fu, troppo, restio 
nel sfariidiritto valle: richieste ‘id’ esenzione per 
difetti fisici, ‘talchè» piccolo »fu «il -mumero dei 
‘coscritti riformati dalla Commissione: assegna 


Il generàle Pettinengo con quella ‘esattezza 
sorvegliare 
anche questo importante servizio, che si può 
dire Ja base della Juona eostituzione dell’eser- 
di inviare nei reggimenti indi 
«vidui mon adatti a sopportare le fatiche della | 
wvita militare, che. finiscono poi. sempre col 
riuscire dei non valori ‘per l’esercito e delle 
Vere dotazioni permanenti degli ospedali, e 


Questa sua sorveglianza è Tanto più da am- 
mirarsi, in quanto che le operazioni della leva 
coll’epoca del fausto arrivo di Sua 
Maestà e quindi in un'occasione in cui le oc- 
maggiori per lui e per la di- 


cui le cosè procedevano mella divisione; inta* 


ricandolo, mì-siì-dice, di manifestare ai suoi 


ufficiali questo suo vivo compiacimento; atte-. 


stato questo, che mon poteva a meno di es- 


sere, profondamente sentito e dal ‘generale e 


dall’intiera, guarnigione. 

La suddetta largizione di lire. mille, accor- 
data dal Re, indusse il ministero della guerra, 
sulla proposta del generale Pettinengo, a con- 
cedere altre lire.due mila dai fondi dell’Orfa- 
notrofio militare per venire in soccorso «delle 
vedove e delle orfane dei. militari che versano 
in tristi condizioni, in ragione di lire mille 
per quadrimestre del corrente anno. 

Dacchè sono ‘a parlarvi di cose-militari, 
non devo tacervi della bella manovra a fuoco 
eseguita lunedi scorso al campo dalla brigata 
Aosta, dotata delle varie armi, sotto il comando 
del generale Lombardini, alla. presenza. del 


| principe Umberto, dei principi di Baden e di 


Sassonia-Meiningen , non che del generale di 
divisione, 

Fu più che una semplice esercitazione da 
campo (di Marte, poichè tanto ‘il concetto, 
quanto l'esecuzione del tema scelto dal gene- 
rale per quella manovra lasciò negli intelli- 
genti delle cose militari la più grata impres- 
sione. 

Diffatti il principe Umberto, che in queste 
cose non è novizio, espresse al. gen. Lombar- 
dini fitti*a sua soddisfazione» pel modo ‘bril- 
lante..con cui.vaveva fatto ‘manovrare vi suoi 
soldati e siwedeva nel. giovane soldato di Cu: 
stoza»il piacere di vedere nei'Principi che gli 
stavano vicino; 'come'essi pure fossero: dello 
stesso suo»vparere. Uguale attestazione riceveva 
il Lombardini e dal' generale Pettinéngo e dalle 
LU. ‘AA. germaniche. Il principe Umberto poi 


invitava il gen. Lombardini, che è un distinto _ 


cacciatore, alla caccia che allo indomani aveva 
luogo nella real tenuta di Licola. 

L'istruzione delle reclute progredisce; rapi- 
damente. Fino ‘ad ora i coscritti inviati sotto 
le.armi sono tutti pezzi di giovanotti svelti e 
robusti. 

Il duca di S. Arpino ha dato ieri una soirée 
elegantissima, alla quale intervenne, secondo 
il solito, il fiore della società. Pare che il 
duca ‘e Ja duchessa intendano di ripetere que 
sti ricevimenti durante la quaresima. 

Sabato vi.sarà pure veglia «alla «prefettura 
con inviti alquanto limitati. Essa ‘pure sarà 
molto ‘elegante ‘poichè ‘il marchese e la mar 
chesa:di «Rudini ‘sanno fare “assai Bene gli 
onori Uli casa. È giunto il ministro Ciccone, 
ita trattenersî per pochi giorni collo fami 
glia. 

Le cose interne volgono di nuovo ‘alla quiete 
e pare che le ire di ‘partito sisnsi calmate sù 
tutta ila linea, Le ferite dei signori Basile e Bal- 
samo.sono‘in via di\guarigione. N'cav. Giuseppe 
Giordano, 'l’avversaiio ‘del setòtido, ricevette 
per ‘telegramma la ‘eròce di cavaliere della 
Croce d’Italia. Mi si'dice che il principe Sta- 
tella sia molto dispiacente dell'accaduto e che 
Vabbia dichiarato dopo il duello, 


Roma, 16: febbraio. — Il signor Bamieville, 
ambasciatore ‘di Stà Maestà cristiànissima, fece 
ieri la pomposa ceriinonia ché chiamasi spie- 
gare le lettere credenziali in forma pubblica. 
Andò al Vaticano in sarrozza di gala, seguito 
da parecchie altre con numerosa scorta di dra- 
goni. Vedemmo cocchieri, servi e valletti con 
cappelletti. tricorni,. con parrucche e ‘codini 
bene incipriati, e col massimo sfoggio dell’eti- 
chettà del medio-evo , rîmessa in isplendore 
per far buona compagnia, al dominio tempo- 
rale dei papi e alle infinite prerogative del 
pontefice e della sua corte. Il nuovo ambascia- 
tore si trattenne lungamente con Sua Santità» 
ed ebbe l'onore di baciarle il piede in com- 
pagnia degl’impiegati della legazione. Quindi 
visitò ‘il cardimale Antonelli ; la tomba degli 
apostoli Piétro e Paolo, é ultimo il car- 
ditiale decano del stro collegid' porporato, e 
ritornossene al palazzo, Colonna , ove risiede. 
La sera vi fu Corte bandita, »potendò inte 
nîtvi qualunque persona, purchè fosse vestita 
nelle forme prescritte dal rituale; Infatti, non 
pochi furono quelli, che. onorarono la festa : 
cardinali, prelati ,.. principi’ spodestati di Na- 
poli, borbonici, uffiziali dél glorioso esercito 
papalino, qualehe uffiziale francese, dame no- 
strali e straniere. So' chè la fila delle carrozze 
procedeva’ letitamente, quititunque per un por- 
tone, enitrassero nélla Corte del palazzo e. per 
un altro uscissero. Si fa congettura che più 
di duemila persone rallegrarono la fesia del 
Banneyille. A. lato al. portone w era il palco 
dell'orchestra, la quale è ordinata non per gli 
arecchi .dei ‘convitati; che dalle magnifiche sale 
poco» ne godonò , ma' per concedere qualche 
cosa al popolo, e per vederlo radunato sotta . 
il halcono dei privilegiati. 

Le feste de’ magnati, l'illuminazione dello 
anfiteatro Florio, le, finte. battaglie , Je ‘eaccie 
delle volpi: e non! so, quale altro svazamento, 
sì fanno per-trattenere i forestieri e per farli 
partite cdificati del briò della' città, della le- 


Li 


Nap 


tizia universale che inebbria i soggetti del fe- 
licissimo Stato, Così; dicono gli ammiratori di 
questo regno mollello, il governo del papa ac- 
quista forza morale, e nomini chie ‘lo difen- 
dono con le armî in campo, con la penna 
nelle gazzette, e con.le chiacchiere. nei ritrovi. 
A questo fine sono ordinati i museis le gal- 
lerie, gli scavi e lo scuoprimento delle classi- 
che. anticaglie ; mon mica per amore: dell’arte 
o dell’archeologia. Onde sì’ suot ‘ve 
sconti dello spetticolo. dell'iltumtinazi 
Colosseo, e di vin frate furibondo che il 
dopo l'illuminazione salisee in jan, pergamo 
vicino al ‘podio, per iscioglier la lingua a tutte 
le ia coloro» che ersero quell’atti* 
ficio. Si bestemmia quivi la Roma pagana, i 
gîuochî circensi, gli spettacoli dé” gladiatori, 
gl'imperatoti e%i consoli. 

Lo scavo dell'emporio romano ‘ché’ veramente 
fù um pensiero fortunato, ha messo alla luce 
un altro solenne monumento ‘dell'antichità. 
> Gli ‘altri scavi di Ostia che fu fiorentissima 
colonia romana, sommittistrano alle arti mo- 
delli insigni da ‘imitare, © alla ‘Stotia mont 
menti che valgono meglio delle'Stotie antiche 
tassate di fantastiche dal tariti sefittori germa” 
nici e da alcomi italiani seguaci del Nyébar. 
Ma è unt stoltezza quella di credere che gli 
scavi ed i dissotterramenti dî stattr ‘è mosaici, 
debbunò fare le veci delle: rîfotme politiche, 
della libertà pei romani. Pio IX diede questo 
per lo appotito, convinto chie ‘certe massime 
di un famoso ‘opuscolo del. Lagueronière val: 
gono quanto il' Vangelo. 


, IL BELGIO E LA FRANCIA 


Diamo l'articolo della France segnalato dal | 
telegrafo : 


ui; 


La Jegge che il governo belga ha fatto votare | 
d'urgenza dalla Camera dei rappresentanti, intorno 
alle Società di strade ferrate, ha cagionato. una 
sorpresa generale. Si è domandato quale interesse 
potente è premuroso poteva avere il gabinetto di 
Brusselle nel chiedere ed’ ottenere’ poteri ‘eccezio- 
nali tendenti.a porre sotto una tutela amministra» 
tiva amcor più severa e pi restrittiva. Ja grande 
industria. delle ferrovie. È forse. una: ragione ecò- 
nomica.?, È forse una ragione politica? Gli è: corto 
che le preoccupazioni del.governo. belga sono sòrte 
da trattative che hanno, avuto: luogo fra la :So- 
cietà francese dello, ferrovie. dell'Est. ed alcune 
Società ferroviarie del. Belgio, che sono il, pro- 

* lunganonto nattirale della nostra relé dell' Ést, e 
che naturalmente voletàho combinate più stretta- 
mente il loro traffico ed i Idro interesti, 

Qual è dunque l'intonvinieite’od'il'pericolo che 
questo progetto! ha fatto: iniprovvisamente' compa- 
rirò agli uomini di Stato:del Belgio: perchò essi 
abbiano sollecitato d' urgenza il diritto di'oppor- 
visi? 

Che cosa si è potuto temere a -Brusselle.? Ed a 
quali sentimenti di difdenzà si ha egli obbedito? 
Simili dimostrazioni d' inquietudine non si produ- 
conò seriza‘ gravi ‘imnotivi. Quali possono” essere 
questi motivi? vu: +» ci ati 

Noi li cerchiamo, ma siaitio ‘costretti ‘a corifes- 
sare sa Na li pere che'.vediatio sol 
tanto, 0, salto: influenza di. prevecupazioni 
ineeplicabil, il saotennò e,le.Camere::belghe, adot- 
larono un provyi limento, che non potrebbe essere 
giusto Sie dal punto di. vista cotti nè 

Puito di vista politico i (O 

Il Belgio è entrato risolutamente nelle vie deltà | 
libertà commerciale. La' sua' legîstizione ‘interna 
ed il: suo. diritto internazionialo ‘né’ consacrano i 

Retail più bg iper leer ae commereiò 
colla Francia ne: è stato; una larga applicazione;; - 
Fra i due paesi, le relazioni aa: "sono 
Tanto considerevoli quanto lo sono,le simpatie po- 
litiche, La loro. prosperità reciproca ha guadagnato 
molto . dall'appianamento delle. barriere doganali | 
che li separavano; è tatto ‘consiglia loro a rendere 
solidali sempre in più questi interessi hiateriali che 
sono non soltanto la ricchezza e la vita dei popoli 
moderni, ma il legame più potente ‘dei loro rap- 


porti pacifici. ui 
La legge Votata dal Parlamento; belga è in certo 
questi, saggi principii 


modo il ripudio di i, saggi i 

È un'offesa recata alla libertà LR ERI 
e all'indipendenza di ùba delle più considerevoli 
industrie. moderne. Quandò dappertàtto, èd anche 
in Francia dove-Peccesso dell’ accentramento pesò 
sì a lungo sugli interessi privati, si fa ogni sforzo 
per liberare l'industria dalla tutela dello Stato; etco 
che in Belgio, uno dei. paesi modelli del Self Ac- 


| 


ting, il governo interviene arbitrariam 

lentemente, convien pur dirlo, 

terna delle società industriali; 
Che gl'importa clié 


lamento e. viò- 
nella. gestione în- 


tra disegni ostili contro l'India inglese, 
ed: anche l'annessione, del. Turkestan in: sè stes 


come possibile l'annessione di 


più forti Barriere di montagne del miondo. Se la 
Nussìa ‘sî contentetà:; File dov 
possesso ‘ delTutk. Asia centrale À 
molto im: pace e Seen Sigur 
da nulla. Vi sono alcuni. 
tina piarza vantaggiosa pel nostro commercio, ma 
l’esperienza, dimostra che Ja civili 
le domande " 
lanciare î 
Visorio, 


alla Russia 
nefieo alle 
od indirettamente al' suo 
giudica ‘affatto gl’ inferi 
diani. L'unica cosa, che 
la premura. a discolparsi 
zata com'è la Russia’ nella 
non può arrestarsi 
Sponde' dell’ 
Tato ‘come’ ini ‘minateià contro‘? nostri i 
menti indiani. Li ii 


non 
ehi 


Sarebbe vero che il governo belga si sarebbe 
deciso soltanto per considerazioni politiche a questa 
contraddiziohe economica, che è un aperto abban- 
dono . de’ suoi. principii liberali? Lo si dice, ma 
non possiamo crederlo,1 k 5 

E infatti, si può a Brussello considerare sul serio 
un contratto di fusione sfra ‘altune strade ferrate 
cella Francia e del; Belgio, ;come una ‘minaccià 
d'invasione del Belgio: per parte: della Prankcia, 0 
come un pericolo per; la. suah: 4 

iLa guaréntigia della neutralità del Belgio sta nella 
neutralità ‘stessa. Protetto dal diritto europeo, il 
Belgio niki ha da temere dall'estero ; esso deve 
premtinirsi soltanto contro le proprie imprudenze. 
Rimanere rieutrale in:tutle le controversie che see. 
sono dividere le altre potenze, ecco la sua legge ela 
“sua sicurezza, ‘Giaccht IT gioino nesso abbanito- 
masse quella savia attitudine e s'immischiasse diret- 
tamente 0 indirettamente nelle delicate questioni 
che possoho agitare Buropa, il giorno in cui si 
facesse atisiliario o' complice d'un’ambizione esclu- 
siva, perderebbe tutte le prerogative tutelari della 
neutratità ‘che lo copre e diventerebbe il campo di 
battaglia delle rivalità, che avrebbe temerariamente 
suscitate. 1 

Il Belgio, per la propria tutela, non ha d'uopo 
di confini, nè di fortezze, nè d'èsertitg. Esso è sotto 
l'egida dell'Europa, & néssunò, ‘ d’ aftroride, pensa 
ad assalirlo. 071 

Se, per caso, Vi si pensasse, la legge testè vo: 
tata sarebbe un ostacolo! centro. i momiti del Bel 
gio ed uno scudo. dellasua indipendenza ? Che al- 
cune delle strade ferrate, siano o, nga siano ammi- 
nistrate da, Società straniere, i suoi confini saranno 
meno aperti e di meno. facile. accesso ? La legge 
di cui parliamo non sarebbe soltanto un'inutile pre- 
cauzione in caso di Serio pericolo, ma ùna precau- 
zione puerile. 

Simo abbastanza ‘siniteratnente amici del Belgio 
per dirgli elie in quest'occasione 'lemtiamo! che. ab- 
bia commesso un doppio ‘errore: an ‘errdre. econo: 
mico, ponendosi ,, improvvisamente;:-in vontraddi- 
zione con. quei. principii, di libertà commerciale che 
stabilirono tra lui e dla Francia. relazioni tanto in- 
time ed utili; un errore politico, lasciando sup- 
porre diffidenze e segrete passioni, che nulla giù- 
stifica e che tutto consiglia ad allontanare fra due 
Stati vicini, uniti. da tanti: interessi comuni e da 
sì leali simpatie. 


RUSSIA. ED INGHILTERRA 
Si legge nel Times del 15: 


La difficoltà. principale della quistione dell'Asia 
centrale consiste nell'essere le sue .egndizioni vaghe 
ed, indefinite. Ragionando delle intenzioni dellà 
Russia, delle tendenze politiche dell'Afglianistan, 
del fanatismo delle razze maomettane nel Turke- 
Stan, ovvero, della’ disposizione dei ‘nostri sudditi 
indiani, no abbiamo’ che'fare con'èlementi di con- 
gettura e variabili, che possono cambiare anche in 
Questo stesso momento; Nessuna quistione europea 
o meppure là destinazione futura dell’impero bizan- 
tino presentano un aspetto tanto, confuso, all’ uomo 
di Stato inglese, ed esigono previdenza’ e saviezza 
maggiore per la loro soluzione defitiitiva. Vi sono 
però certi principi che risultano da’ tinésame 
calmo della quistione € cliè possono servirei di 
guida, ) 

“Il primodi questi principi è, cHe:noimonisianio 
giustificati dui fatti presumendo: che. la Russia nu- 
m + I fatti non 
sì prestano: a tale! conclusion poichè Ja conquista 


non costituiscono 


in'offesa per noi. Neppure i pi 
ambiziosi anglo: sd CAO IgEitO 


indiani non, facevano supporre 
| È quél'distretto; sepa- 
rato con'è dalle nibstià ‘provincie nordovest, dalle 


rebbe farlo ,i' del 
prosperità, e l'Inghilterra non per- 
che temono la: chiusura 


î la civilizzazione accresce 
1generali di mercanzie in modo: da bi- 
danni un monopolio aceidentale'e prov- 

li Haga sini cito; 
In ogni caso noî non' possiamo nùtrir raricore 
per un acquisto a lei‘giovevole, be 
popolazioni soggette ost direttamente 
governo eche non pre 
‘essi inglesi od, anglo-in- 
possa, destare. sospetto è 
del. governo Hi Avan- 
steppa Kirghiz essa 
finchè non sid ita alle 
Oxus è did 'non''dev” èssere conside 


Ti servire, 


sia contro la Russia. L'Inghilterra non ha mai pro- 
clamato la dottrina di Monroe pel cortiento asia 
tico, e noi non contrastiomo alla Russia il diritto 
d’ingrandirsi finchè essa non ci minacci. Un modo 
sodiisfacente di provvedere.alla possibilità d'una 
collisione, sarebbe di iniziare hace idirette con 
Pietroburgo sui rapporti asiatici delle 
rima 0 dopo divido far quello che sir Staffort 
Ri, aveva preveduto simo nel 1867. n° 
Può darsi che vi siano ragioni diplomatiche che 
si oppongano attualmente a queste trattative, ma 
certamente. esse, non pitt dr premature. Per 
fia non si può affermi: le il “gover ] 
oi SIOE ini Vano il celarlo, an- 
cora un passo e la politica del non intervento ce- 
derà il posto all'apertura delle ‘ostilità, Perciò bi- 
sogni cogliere ta prima pena 
colla Russia sugli affari dell'Asia centrale ed insi- 
stiamo perchè il ministro degli affari esteri nonchè 


il segretario di Stato per le Indie preparino la via - 
ad un amichevole scambio d'idee su questo sog- , 


getto, 
È molto probabile che. mentre una 


i parte della, 
stampa delle Indie esprime timori e diffidenze esa- 


gerate, sull’ambizione russa, gli uomini politici e 
gli ulliciali russi attribuiscano al governo dell'India 
l’intenzione di oltrepassare i nostri cotfini. 

Il nemico reale del governo inglese nell’Oriente 
è pure il nemico del governo russo, cioè l'impla- 
cabile avversario del cristianesimo e'della civiltà : 
lo spirito d’intolleranza maomettana che per, tanto! 
tempo rese quasi inaccessibile 1’ Asia; centrale -ai 
mercanti ed ai viaggiatori europei... . 

È molto difficile scoprire ..se .sia più odiosa la 
Russia o l'Inghilterra agli Uzbegs, agli Afghani od 
ai Turcomanni; ciò ch'è certo è che, se l'insuc- 
cesso non fosse tanto sicuro, una guerrà santa, ban- 
dita contro le razze infedeli, farebbe ‘actotrere niî- 
riadi di fanatici maomettani dall'Asia ‘minore dla 
Grande Muraglia ‘della Cina. Diverrà'quindi possi- 
bile un comune ‘accordò; se il goverho russo si 
vorrà convincere che noi non: desideriamo di esten= 
dere neppure d’un pollice le frontiere, attuali. Che 


mere. della sua vicinanza, e sarà possibile un trat- 
tato di commercio; se hon di neutralizzazione dei 
paesi indipendenti che dividonò le due potenze ri- 
Vali. Non si deve dimenticare chie, nef caso deplò” 
rabile d’una guerra, il potere dell’Imghilterra ; d 


mente annessi; sarebbe molto | maggiore ! di quello 
che potrebbe, adoprare..la. Russia contré-di noi nelle 
Indie, Ma è meglio certamente sperarg, mella. pace 
emelle buone relazioni fra le due Potenze, alle quali 
sono alfidati i destini dell’ Asia. Se esse agiranno 
di concerto, disponendo delle meravigliose risotse 
della scienza moderna, potranno metteré quel'vasto 
continente in relazioni ‘amichevoli: coll'Europa'' sé 


regno dell'anarchia e della barbariè. } 

Noi consideriamo quinti una politica amichevolè 
colla Russia come la miglior soluzione! della, qui- 
stione dell'Asia centrale. , Ì 

Mentre pende questa soluzione xil governo del- 
l'India si deve dedicare a difendere gl interessi 
degl'indigeni rispetto al nostro govériio, ad’ esten- 
dere il sistema ferroviario ‘in tutt'i' posti ibilitari 
importanti del Punjab, ed' allo Svilippo di nuove 
Stade aperte recentemente! fra le ‘provincie def 
Nord ed il Turkestan orientale! Ora iéheShere-All 
sembra stabilito solidamente ‘a Cabul;!è da sperarsi 
che lord. Mayo, rinnoverà l’ invito a, sit John, La- 
Wwrence,, e. che avrà secolui un colloquio, a Durhar, 
a Peshawur od altrove, Ma tuti nostri impegni. 
con. lui devono essere aperti e sinceri. ST 
Non vi sono ragioni per tenere 
tesse che ‘abbiamo all’'indipendénzi'| 
stati, è la' Russia ‘è In 
saperlo. 


TM. 
leto 1 inte 

’ Afghan 
prima poterizà' che deve 
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stampa francese. Diamò oggi, più'‘soprà, uno 
degli articoli della Fratte Segnalati dal tele- 
grafo. Facciamo osservare chie simile a’ quello» 
della France è il linguaggio della maggior 
parte dei giornali francesi. Del’ résto , i let 
tori troveranno nei dispatci telesrafici le ‘nov 
etizie di questo incidente. 

— Anche il Nord di Brasselle dél'15 pubblica 
un lungo articolo per ismentire l’esistenza di 
tma circolare del’ principe Gorciakoff sulla” 
Questione turco-greca. Il citato giornale che, 
per le sue relazioni col gubînetto' russo è in 
grado d’essere bon informato, dice che quella 
‘voce è stata sparsa’ da colorò ‘che mon vo 
gliono riconoscere i servizi resi ‘dalla Ridssia 
aBa causa della pace eol'suo ‘cotttégnio nelly | 
Conferenza. 


duò potenze. | 


esso si convinca, che noi.non abbiamo nulla da te-. 


recar danno alla Russia nei! suoi territotii recente 


agiranno da rivali, non fartinno ché protungare’ if i 


rietà della città di Francoforte e contro qua- 
iifigue deliberazione delle nutorità municipali 
in favore di quell’alienazione. » (i 
ge Dall’ Osservatore: Triestino togliamo il se- 
“guente dispaccio telegrafico : EL 
« Fiume, 16 febbraio. — La Congregazione 
‘municipale decise di fare-un: appello a tatti 1 
Comitati ung@rici, perchè infuiscano affinchè 
compia la" annessione di Fiume al 
d’ Ungheria. r 
"Seti da telegrafico del ministro A 
drassy notifica che le loro maestà il re e la 
regina visiteranno Fiume il 44 marzo. > 


.J giornali austriaci. hanno, da.. Praga 44 feb- 
braio : ) i di 5 È 
« Bonnei invitò la scolàresed cattolica d 
l'Università di Praga prender parte ifî modo 
dimostrativo «alla, solennità, del, giubileo sacer- 
:| dotale del papa. »,. FO 

Scrivono da Cattaro ai giornali austriaci che 
si manifesta un fermento di grave tata nel 

Montemegto. Le fiotizie intoro all'accoglienza 
distintà ricevata ‘dell’ principe: Nicolò presso la 
Corte di Russia e sulle ovazioni a lui fatte a 
Pietroburgo da ogni ordine della. popolazione 
hanno riscaldato il capo in modo singolare ai 
montenegrini, ed essi attendonò con impa- 
zienza il ritorno del loro sovrano, il cui Viag- 

| gio avrdì sicuramente, secondo Toro, importanti 

risultati. i 

La Dietà svedese ha sancita lt proposta del 
governo relativa alla dotrizione di 198,000 rix= 

\dalers;; destinata alla ‘principessa Luigia in oc- 
casione, del suo prossimo matrimonio; col prin- 
cipe reale di Danimarca. La Camera alta fu 
ufianimé Nel Voto, ina nella seconda Camera 
vi fin chi obbietto la‘grande miseria del paese, 

‘e la-proposta fu approvata con: 418 voti favo- 
reyoli contro 64. 1 mile E i 

| ba Gazzetta Ufficiale del 48 corrente. con- 

i tiene; { 

4, Un R. decreto del 3,genmaio che approva 

l’ annesso ruolo normale degli impiegati, del- 

‘Accademia delle arti del disegno di Firenze. 

‘2.'Un It. dbereto del #7 genniîo, con il 
quale il'comuite di Celparichio (Pavia) è sop: 
pressa) & fuso in quello di Castemovetto. 

{° 8. Un R. decreto del 44. febbraio; con il 
quale ,, all’ articolo 82 del Regio decreto sul- 
l'ordinamento dello ‘stato civile, 15 novembre 
1865, n. 2602, è sostitutità‘ it seguente! 

1 «Anti 82. Il provitfatore del' Re: presso ‘il 
tribunale! nella cui, giurisdizione trovasi 1’ uf- 
{ficio nel; quale sarà celebrato il matrimonio ; 
è delegato a concedere per gravi motivi la 
dispensa da una delle pubblicazioni. a 
| ‘€ IL procuratofe generale presso’ la Corte 
| d'appello» dello’ stesso. hiogéo'è: delegato a ‘con 


vista mensile: di bélle arti che tieîié ana hic 
[in Torino (Unione tipografico-editrice). Ne ‘ab- 
biamo ricevuto il primo numero ; e ci. pare 
chie sia tale da mieritore 1° attelizione di, tutti 
coloro che darti belle si occupano e s'inten; 
doro: Diremo di più dar va Avio da 
noi annunziata può stare al ) 
gevoli di simil genere ché vengono 
all’estero... Lia gdr 
i sie rie ir 
d lio Scifoni, di Luigi nato 
Franco, di Alberto Pasini, di F orco 
ris, nonchè una poesia di Emilio Prag 
—thuole notiamo il Padule repo 

lavoro del prof. Alberto Gilli 

ietra litografica del: cav. 

ce homo statua del 

gnata ed, incisa da G. Salvioni, e pare 
tri disegni eseguiti con grandissima cura. Noi 
indtalo* Ve Do6d GSC SRNEMCIRROII 
Biscarra e al Rocca direttori di questo 


le 
di 


quei d’altre nazioni. Malgratò il noto ve 
Cosa bella è mortal pussà è non dira, noi Spe: 
riamo ‘che questa Dellissima Rivista. artistica’ 
vivrà lungamente per opera sovratutto degli, | 
artisti, i quali devono aiutarla con tutte le 
lore forze, come quella che può giovare a fa 
conoscere all’estero, è reniile testimonianza del’ 
vero stato delle arti nel nostro paese. i 

Un'altra pubblicazione importante anch 
è la Guida per le arti e mestieri (Bologna; 
cura della tipografia Giulio Wenk, colla. coo-,. 


i ogni loro parte speciale! « L'u 
€ tilità sua, leggiamo: nella. prefazione , non 
«si circoserive, col prestare al maestro di di 
«segno degli esemplari, ma servirà essa an 
«cora all’ operaio, che, lasciata la scuola si - 
cesérciterà nella proprio ofeinà ) poichè 
cessa troverà inidicate le itività bellezze! è 
«perfezioni dell’ arte antica ‘e moderna , ì 
«.delli,; disegni; istruzioni. chiare e copiose; 
(«quali cose tutte lo aiuteranno, a , 
« onorevolmente la bella e generosa conci 


cche fra di Toto si furimo gli ‘ò, 


ipitaî'| delle 
« nazioni incivilite >» > (ua. du 0. 

+Il ‘pritto fascicolo mantieni» tuttequeste: pito- 
messe e fa augurare, bee ;di.questa. utilissima). 
TBOREESA:;‘| i i ! 


Mentre stamane un acc uo 
pagnato a San Pancrazio pn 0 ai carabi- 
nieri colla mano destra attimanéttita insieme’ 
alla sinistra di altro conctastite,  ghmto pivsso 
la sala d’udienza della Corte i Assise,; e pre 
(cisamente; nella stanza ‘d’ ingresso alla quale. 
corrisponde quella dei testimoni ,. ha spiccato 
un saltò ed ha aggiustato. colla sinistra un 
\poderosb' tolpo di mano ‘mel volto del padte 
i uma‘ Îfigaizza, che ‘aveva, ieri deposto a suo dî 


là sarà presentata al procm 
cortedata degli atti di nasci 
i’ébnsenso’ degli' ascendenti, è 
famiglia o di tutela ovè'sia 
necessario, dell’atto, di. notorietà prescritto dal 
rimo 


Tale. incidente rivela sempre più'la convè- 
lenza che ai detenuti DI appresti un accesso 
separato onde sia meglio tutelatà l'inéolumità 


] lo tal 
personale’ ibi giutàti! dei testimoni e'del pub-' 


o ble 


L STILI 

| Sabato, 20%del corrente!) hell Tsiitito di studi 

(superiori , a mezzogiorno , il prof. G. Ugdulena 

farà la solita lezione nella quale tratterà dell’ ori- 

gine e dell’indole della poesia lirica. 
Allé:2*potn. il prof. A. Germarelli | continudrà 

a) trattare dei monumenti storici dell'Egitto; 


ic 


peysa chiesta da 

è ammesso il ri- 
grazia e giustizia. > 

il 4. Nomine tnell’ordine della Corona d’Italia. 

| 5. Disposizioni! mel’ personale: della! cartiera 

: superiore amministrativa. 

| 16. Alcune disposizioni fatte mel personale dei 


il 
I 


Questa sera, . venerdì, nella sala filarmonica 
avrà luogo alle ore 8 un gran. concerto vo- 
cale, strimenitale. e di declamizione, che darà 
l’artista di canto signora Maria Lo Presti; 


(ae cordiuvata da distinti artisti @ professori, 

| - doo Nella giornata del 17 febbraio il termometro 

I CRONACA DI FIRENZE fg asi del R. Costano astronomico + È. 
l tl Kirenze segnava la temperatura. massi 

| TARE, di + 13,0 € la minima di 4 5,0, gt 


PARLAMENTO ITALIANO * 


Teri' a ‘sera (8! Mi è partito! da‘ Pironze 
Sì Rossore. Partiva puro. alla volta di Genova 
S. AsrR.; il principe: Amedeo; 


SISI) 


effetto: di' Fenderè padroni 1 Russia s 
teresse? Forse: che! i î il Ù i lentali: dell’ i ' i i i bei 
idet. e i divitti superiori dello Statossi | chi occidentali dell ile ; Il libro, della. questura. registra l'arresto; di CAMERA DE ! 
Forsechè | non'. conserva rene nb dot ‘unque siano’ lesue ; Sette oziosi,. di una questuante,; di una donna I DEPUTATI 
ph Terre | an e pl anta dii Mini cn, di | ronnaeabna 18 remanazo) 
blicoe sabilità dela mosca Bolene cieta ra diva = altà speciale Sttvegtithzà; e di || PreStenZA' bel ViceSPtisivisthe MORDIRI 
Di Sovggnare qull'immensa popolazione com. RO i La seduta è aperta alle ore 2 1;8 
Varie razze ©. i con 70 mila! no nie! i Pieno 
n î AORIIE OE COR LI L'ordine del giorno reca l'autorizzazione di 
Ro : eli : w ‘ A N e. di pro- 
"La matera: di” “isso! verso? Iene ei l ‘co. Gl veriti, LR 8 Pirbiize Dotti! chie il-giornib'J cedere contro il deputato Guerrazzi: v 
varrebbe: adria! diehitazione:di ct ya > Violenti, sià dallà' parte (nvoulisarà: attivata Jauicinea; dirai si; ci0f ‘La Comiissione proporie! di’) accolta 
diamo: rammentare” che Herat è più icina"a Boe. | $!? ‘quella della Grecia, dorono esere n per. l'Arno: fino all’AF f È accordata. = P 
ssa ed Astrabad' di. quello che vlolsia!all' Indîs Solutmierite impediti , giacchè ‘non possong=' TREMONTI thai Ù L'ordine del giorno reca l'autorizzazione di pro- 
Ù an a 1 e E che complice il problema senza” tisolvorté,»| | Dall'Agtricò fino al Ponte a Maiano ; cedere contro if deptitàtò Mittina. 
fata ì ‘urkestan uti dun avrebbe tanta rimedio al male, secondi! il governo tasso; | Fi fino all'ificontro dé dai Là Coltmiissione propone di iecordittta. 
{iti quella parte da ostaeoli fisici Ren è custodita | Consiste nello sviluppo graduale dell'antonomigo Gettasios hi È accordata. 
| potrebbe” Gormontare AA un esercito SERI d'Oriente sotto To scettro del'sule!! * DarS.! Gervasio fino ‘alla suli fode nel Mu- | ; Hordine, del giorno reca;le varianti. nel testo del 
vit 1 È, de » e dev'essere applicato’ di ‘comme “age: SPE; i; i | trattato di commercio colla Cin: 
vato riguittdo lo relazioni” esistenti’ rà | cord. Pai Rosita te ì È Fit rl tà 
l'India inglbs6i8 Tappi cordo' ‘è coll’ azione colcertità “di /titto.le Dal. Mugnone fino alla strada, ferrata pi- E approvato il rélttivo progetto serità discussione. 
potrebbe: considerarè*con’indifferenza 1h conquista SUONI potenze, valendosi’ dei diritti che'toto® S!0iese, © da' questa fino ‘alle antiche mura È plrd'ipiltivato sbiza diserssiohé il'progelto pet 
fon eci Agri ue breve, Senza | COMferiscono i trattati. » DIA (ELI fr Soggetti 4 dazio di consuirio nel By gino trattato di coimmèreio col regho di Siri. 
i iche;la; Russiasà giuntaval»limite. estremo LeAgenzia. Havas ha ri p ne chiuso; i qualî' si ‘troveranno nel 4 riga Menle approvata Ja convenzione postale 
‘internazionalo; della | della: suaslegittima,. TRO pensiline pai ‘a ricevuto i sguente fe- ritorio i Clo ne dele {i conchiusa colla C i i Germani 
? ‘affermare. che il pensi Joven cr Tae ma da Francoforte sul Meno 3,44 feb- A reni cn IRE igm bian 
pci nie a ci ù ’ S io di con- n, ; ssi 
dee A ad Ni no si i dala se Dida rivicndi ira ni I dl ma della tariffà daziaria in vigore per etnie UIvà sei. disasino il rogotto 
LNTE r Di îo n tallogiar | provvedimenti dal' goverio diano e” ‘tali. Ci s6hjo | Persone, disapprovòi la deliberazione erat i di rKirenze: Sono eccettuati i ge-{ del sistema metrico decimale, 
GOT EE Mi di me le obbiegioni fatte contro i° progetti | CONSiZglieri municipali. è. dalle ità della il dei A quel, giorno,. sia, già. stato, f- Eccò il'tdsto det “vari artiéoli: 
» pot presti sce pate! di metterò unt evanigionie in Quetta0' Jetlalabid! | citt di. Francoforte... nell SITR dellacg Ragito i dazio vigente nel comune aperto, ‘| «Art. 1. Sarà estesa alle provincie Vélieto cd 
pi eta si fundo aio Has Pit dat fu Caliali stessa di‘ stringere cun'dIlearizà: | mento: dellé questioni finanziarie Fi \regola — Seguono le disposizioni che regolano lattua- | quella di Mantova la legge: 28'.luglio 1861, Nu.198, 
nobbolia rr li frati a MOILAT ca ‘va:con un; principe‘od'una «dirias | di: Francoforte e lo Stato pri sotra..la città ( zione di questi provvedimanti. sui pesi e sulle misure metrico-decimali, ——. “,° I 
loscono, ighanistan, e di ordire intrighi colla Per- semblea protestò contro Valiesahe Da i È ZLI] TE Î e 1 ROgE Se DI ft] tà 
ione delle pro-. L'Arte in Italia , ecco il titolo di una Ri- dopo ib termine: dit ei ‘dalk PO | 


e da quell'epoca in poi ogni altra disposizione vigente 
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ISPIPUTO BREIDENSTEIN 
GRANGKS, 0. DI SOGEPTA, SVIZZERA 


Il prir c;pio dl, nuovo, sno? scolastico sarà il Si aprile — Il primo scepo ssrà 
l'isgoamento delle 


PENINSULAR AND ORIENTAL. 


STEAM-NAVIGAPION di STEAM=NA VIGAPION “ » 


' 
tico è ci ; 4 TA ; | 
Lo È PANY N Contro; Malattie di ni serpicli tossi croniche, raffreddori, magrezza Ki 
COMPANY na = COM ù nei vb. pr intiebolimento generale, etc. Dolce e facile a prendersi. — Attenti 3 L.k N Gi U - M o, DERN È È 
"T 1 alle ‘contraffazioni ; sî ‘osservi la marca di fabbrica qui contro che ‘Preparazione pel COMMERCI TRIA, — Il numero, completa, degli scolari 


re la capsula di. caduna boccetta a forma triangolare, non che 
l'etichetta porianie la nostra firma. ogg 


Ù 
Hogg, farmacista, 12, via Castiglione a Parigi. — De- ia 


iniò regolare fafto. coi magnifici piroscaîi di delta Compagnia inglese incaricata. 
ao Tee Valigia noce Mia. per fatti i priiciali scali del MAR ROSSO; 
INDIA ORIENTALE; ISOLA DI GIAVA; MALESIA; GINA, GIAPPONE ed AUSTRALIA! 


via ALESSANDRIA EGITTO 


—__————— È n] 
Per imbarcarvi merci; e, passeggieri dirigersi in Genova a, GAMBA. SCONNIO,e |, 
MILLO, Agenti della Compagnia, 


"PREPARATI DNGANICI 


del farmacista BOCCA, GIOVANNI, via Goito; n. 1, Torino, 
gene Parigi; 8: gennaio 1849. 


IO e.’ INDU 
non sarà più di GU Golia del pren ti — I buoni rifer.menti, como pio 
grammi © rapporti annuali, Vengono dati dal Dirditore a coloro che li domanderatin, — 


GOCCIE RIGENERATRICI 
DEL DORT. S. THOMPSON | (a 
y.. Volete ridivenise forte robusto? 


see , ) cui 

Fate uso delle goocie ri ici ‘MOMPSON, nell’impotenza; la debolezza ne. 
VE "iene e eo iva, lo spossamento, la mancanza di forze, la si 
rilità, le Vertiginti provenienti) delilezza, ) lo convalescenza; ecc.,; 606. 

Prezzo L. 690) con istruzione. | Wiassola, boccetta basta nella» maggior parto: dei | 
casi perla guarigione. Per jori informazioni, leggasi il Trattato. delle: mialaltia 
croniShA del Dott THO LI RR di cura, di più che, 200 ma | 
presentasse lattie Prezzo me ha Dn TRS AIA RITTO TOA n 

0 uito alla blenorragia, fui affetto da itterizia, quindi, dolori-a. tutte le arti+f> A Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso, ‘Emporio. Librario, di, A, Vaste 
colazioni da impedirmi la mia. professione, di pitoro paesicitai "1, tifi] Diario a Borri, via Pani; 8 — > scan Lf 

ci tre Berra 34 tati dichiararono tutti mia. malattia ° za tela, lire 2,30; lega | ; è i dii i velltodo # Mh uacia Pieri - Liyarno, 
Vari ‘medici specialisti che, ho, consultati dichiararoi tulta tela con elastico © porta-biglietli lire 4; legato in tutta tela con chiave e borsa ‘moi fam iti diano psn i Padova oe ze, Venta È Ditnoincoi RO 
Pareti 


positari generali per Ja vendita all'ingrosso : Bertarelli di 
‘Tommpso, a Milano: Agenzia D. Mondo, a Z'orino. 
In Firenze da PEGNA BERTELLI. 


Pregiatissimo signer Bocca, 


Cone 
DEN Martora - Bai lis" Lecce, Greco tie 
Seriana desta OI ‘Mib Î- ii rfora’- Bari, Lippolis- Lecce, Greco 
rehò erà destinato ad averne; forse perchè,i, miei‘ parenti ne avevano avuti. Che |" Deposito esclusivo in Firenze presso l' Emporio Librario di A. Dante, Ferroni, via anta bf ll Salt (gia inis Placido - Napoli, fida o Roia o 
poi la. blehorragia, non’ sarebbe guarita mai; è sempre avrei conservato la così detta Panzani, num. 18 — Aumento di cent. 30 per l'invio raccomandato. Siniquieneli + Genovio Giro Birtiza, (depositario generale). Sconto ai farmaci dj, 
goccetta militare.6 mi consigliarono questi. doltori un viaggio in Italia, Fra i medici en : i : i Ùi 


b le RARO» PIE pg Ioggio È e ” fo mint #et È f * 

il celebre Nelaton, Cohorne dottore dello, spedale. dei sifilitici S. Luigi. Pressochè tutti. |, . N di n ATOSI 1 Fa SF , Z 

usarono, Ja sonda. riconoscendo. restringimento dî, poca importanza, ma tutti mi pro- RICERCA sudo i fo si Lagoa TRI 1; EMICUANIE; MALI DI: CAPO, NEVRALGIE È sufliciente es 

dussero irritazioni più o meno gravi, ed i dolori delle articolazioni aumentarono sem: | stanze non lontano dal e ni po LÀ "i Tati e Rag ti primsate nt mentare, una sol 

pre con iori infiammazione pella blenorragia. Venni in. Italia, ed a Torino,.mia |epiano terreno, rivolgersi ul Le 1 sh: , GUARIGIONE ISTANTANEA CO) questo-medicamorto p i 
ria leggen lo i giornali trovai l' annunzio dell’ ELISSIRE ANTIVENEREO, VEGE- |, questo, giornale per le trattative. } È Ò - —— convenire sulla sua elle 

FILE [YLS ; benchè disilluso e spogliato di denari, da tanti rimedii e dot- 40 Vi ERE di È ; # catia, Un solo pacchetto, | 

tori senza» alcuni effetto, tuttavia mi decisi ad esperimentare il vostro Elissire, PER SO LE L, 1.6 pit Una FABBRIGA DI LAMPADE MOLTO ACGRE- i‘ sciolto ‘in un biceliità. 

Che debbo dirvi’, caro signore’ Al- terzo giorno, notate il terzo giorno che lo |' a, ST "I î | DITATA E CAPACE DELLA GERMANIA, Cerca Un î d'acqua zuccherata, ba 


bar À big socselegli dolo garantita qualità. Dirigersi a "Tali ci Spa 
pat li la asian aa, pb compari, il movi (SARDE DE 4 Dee Pont la | ePrmemato pe lA e so gni 
str Serg SH F PI ‘Cavour, 27, Firenze, la quale spedisce, ove |1,}; una fort igione. 
mi pr soffrire, mentre Dre avinii Ta più piede nità” Dini: [rolarni vi è ferrovia difetta, Trasporto a.carico del. | © gini ot) patina a 
cagionavano doglie: per. tutto il corpo. Giuntò a Parigi, contintai le due boccette del ficando ‘in pari tempo il'genere di lavoro 


committente. 
vostro Elissire e mi ristabilii pressochè in salute, ‘ed’ ora trovandomi sprovvisto, vi |" intrapreso. fino ad ‘ora, le trasmettono ai 
piego a spedirmené numero "5 occelto cui troverete, il rispettivo vaglia pagabile in | TRATTATO signori Haasenstein. e. Vogler, Francoforte 
rerin4 Ar A 


sla, il più.delle volle: per 
hi far cessare, le. più vio 
lenli, emicranie, 


oro di lire. 90. 7 i du x a[M. sotto. le iniziali C. M. 56, 

Perdonate se prendomi. libertà, di, voi, ma vedete avete ragione, sopra molti. | Por 
dottori solo in Il mà dea Parigi: ed into. che la igi N A a ne RR = ——e= n 
ie devo a vi solo. Vi dio ancore, una nice mi vc feta de epeletie (PERITO CIVILE sigari tipinigniani | i 
Ce più'arini, avendo ricorso a più dottori' inutilmente, gli'consigliai ‘il vostro’ f' ag i) È i i{ | sn n boe 

ed''ora di in iecasonie guarita senz'altro rimedio, d'onde vi:ringrazia di tutto! |; ITALIANO ARA! i i 
4 Vostra; conservazione. d , . È 

ba pag spedizione. al. più possibile, se lo credete (declinando il | por: lav GIUSVRPA SABEDO del; Farmacista RIGOIS 1 - $ 


nome per riguardi di famiglia) servitevi della. presente nel modo che meglio crederete, {"Prof. di Cod. Civ, nella.R..Unio. di. Siena | Sossi e malattie di petto» 


}, Can) talta riponoscenza, mi dico asi ‘Contiene: Delle leggi in generale della. L@-così dette Pastiglie pettorali’ inglesi, aci badia 
ì: Devotissimo servo ‘Gi FP. G, Pittore,‘ « i ne: e dei Diritti. Civili: del do. i di anione FD, (eepotorante; ‘600 |ifra ANTIRRUM ATICO: ‘ 
Mi micilio civile e della residenza; doll'‘as- | vilsive reumatiche è asi asmiaohe soft 1 pae tara 
A UTILE sefiza; dellà parentela e dell’affin.tà; del raffreddori, abbassamento di voce, fre È pih i 
È trimonio: e ‘della. separazione. =! chifi acùte'e croniche; sono efficacissime US estetimo | 


SA i di i RE O 68 a cd i re 
| raday.— Prima traduzione italiana dallo | Prezzo L. 5 francordi porto in tutto "Scatole da L 8 50 01.9. 


Questo, prezioso. ed impareggiabile balsamo ha la benefica ed cllicacissima 
ne di far cessare, le. doglie reumatiche le più forli.e violenti, sian» queste 


1 È pd ’, regno, i k A 
IL; Dice! vinglesa col consenso dell'autore, 1 vol, |."°Z10- n pu ’Emporio Li! Pastiglie Alealino-fer= în 6. croniche, È perciò utilissimo per l'emicrania, lofcicoll fiagioni, 
larmente da L. fiotnier Un Vel con 89:] di ‘pag. 150. con 58 incisioni. L, 1. Ebridi Sano ee RAGA | muginose, —Efiicacissimò Mella cura rezze di ‘nervi, dolore di Fen') e quatto alta doglià e mila peg 
SE L sabbia, Geo- du: LI Reit atri 18, Firenze, si, spedisce franco ; chi desi: delle anemie, nella difficoltà di digestione da reuma smi, ecc. Di 
sr; ditsobbia. 0 sa Ito da Gi de ta dota Tato HT nio debolezza di stomaco -con tendenza b Ta guarigioni abbondantissime. ottenute nelle città: di Roma sopra persone di 
n ‘ dellé armi { “Ogni si 


) ì " pì «al vomito, fatonia. del ventricolo, pensa- 
A ni 3. Per l'estero ‘atimento ‘tore all’epigastro dopo l’indigestione degli 
i 


È E RESO, diarree, palpitàzioni ' 
bb = > — e osotomerorenet G lervosé, cachessie, emaciazione, ecc., ecc. 
DELLA 


10, e condizione, ‘ossia, una; ben, lunga, esperienza di felici. risultati. 
brire un pubbligo spaccio.in tuttele primarie città d'I 
Prezzo L, it. 2,50.1a. Bottiglia, 


Deposito generale in ze pri ;Dii vata 
CT Bologna firindcia ze presso.la,Ditta As Dante: Ferrobi, via Cavour, 27 


ADE-MECUNI | 
LEGATI; IN TELA, AD, USO; PORTAFOGLI. 


Va le-Moctm: per di ingegneri, architetti , collimisti, assistenti; capo-mastrì, costrul: 
GX SIRAIA, JOE INEDITE Sp 


consigl 


Scatole da. 50. pastiglie L, 2.50, 
», da 80. », 2,1 60, 


" Lia tara i, i ì “Rrgagli LL 
|, isti sean #1 Sislonite N alterazione, della saliva, indigestioni in! 
*[maniera, capelli; e, barba, senza.fi intestino 
Mincio Bab, sai iii Peron, seloiao, 
(ol tura d’ una facilità] gradevole e non anneriscorio la linguà 
traordinaria a impiegare, è: senza ito e magnesia.”* 
odore e, senza; danno "pei capelli. 
pre, sua, composizione igienica;|;» h nia 


ek Ì 


E arative:—Queste 


“uteos 
19 6929 19 è2 019 


cmue: : 4 lobi 5 
*[rende ai. capelli e alla barba un se di Sulsipariglia combinata! |. a dI ori, li.mandamento |. te 
dessene di i pone ct È | prillazite, to. li e un co- |- cogli estratti dei vegetali i più star T PICHE ì ali. ed, amministrativi ai 
Chi si aiuta Iddio l'aiuta ovvero sto- ‘lore naturale —: Prezzo; della.scas |; {2.i depurativi gono utili pe olori not- LA 3 figli tezza nad - 
pia deg uomini che, db di eu ‘leptola con-istruzione, Le 8, Suri, erbe macchie alla pelle, ed ‘n° siga di cambi ce, », 3,2 
Inalzarsi È ci r “I; 4 sila 3° pui rattasi di correggere' f, e e 3, d.C 
attività. di ){è (Filliol‘eti Andoque,,. Chizaistes, [i il:sangue viziato: sono. di, uso più i ho fran L FRETTA FIRE 
l'originale incise È |149; Rue Vivienne. 49; Paris), Dec |; modo di qualsiasi sciroppo o decotto de. > Danle Ferrd tin s Piro domato dI RI Ta 


ji 
i 


in e,alla ditta A. Dante.|, PUtativo, non stancano.il ventricolo con 


Ferroni, via; Cayour, N. 27. sostanze inerti, nè richiedono regime. 


i speciale di ‘vitto. 
si PER SOLE: Beet ee o Po e Te da 108 
} i fe lisce 


\ {D'ARGENTO ‘di’ garantita qualità. Dirigersi marina. — Qussti importantissimi è .| è ì a i apre i 
le, î n pro! 


i 


Mio sa franto di posta. un OROLOGIO "è Cuma ' , COS ELti di Cubebe e. der 
Ise! Dotre in° sconto son Vaglia: Postale; alla. Ditta A. Danie ‘©! 080 abbasiaaza conosciuto, presentano 
tore is Ferroni, via. Cavonr,, n. 27, Firotzo. una de nella pratica ‘applicazione, 100: Fail le 
fool di Mia. con dl e Qui | arcausa del‘ loro’ gusto’ disaggradevole RAI Ra ticisetii Ito aneti A ti 
trai » i ANNIARAOI CRI Ira 2 odore ripugnante; colla forma di con- ( 
2 i da 1A GONEROSA DI: ALBANI Gusti co astro st 
di Hi Lu ' TArnÒ , 
Ropolo pesi 1 proverbi di È per ALFREDO DI REUMONT |; Sesiole da L 2/50 6'L. 1/00. 
her trti dar A pet |. Firenze. Deposito generale presso A. 
Soa pagine a luzione : dal: tedesco | [Dante Ferroll;: agente commissionario, ‘pello 6 veneree. 
Daligir i de x Augusto di Cossilla.  ; via Cavour, n, 27; ed alle farmacie Sì Città eterna e'in tutte le 
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